
 
 

Le attività consolari italiane  
ed il mondo del business 

 
 



1° volet 
Le diverse tipologie di visto e la loro 

funzione per le attività imprenditoriali 



I VISTI 
 

• Diverse tipologie di visto per esigenze diverse. 
www.vistoperitalia.esteri.it  

 

– Visto Affari 

– Lavoro autonomo  

– Lavoro dipendente  

– Residenza elettiva 

http://www.vistoperitalia.esteri.it/


VISTO AFFARI 

 

Spesso trascurato per visto turistico! 

Lo straniero che desideri soggiornare in Italia 
per motivi di affari non necessita di un 
permesso di soggiorno. 

Visto Affari è un visto SCHENGEN, finalizzato 
alle necessità del business (contatti, 
negoziati, conoscenza dei prodotti e dei 
servizi, formazione in loco di personale per 
macchinari acquistati), utile anche per il 
mondo della moda, dei Mass Media. 

 



Requisiti molto semplici: 

1. essere "operatore economico – commerciale" del 
richiedente e finalità del viaggio; 
2. operatori economici invitanti in Italia (iscrizione alla 
Camera di Commercio, certificato di visura camerale); 
3. mezzi economici di sostentamento (come per 
turismo) e assicurazione sanitaria avente una copertura 
minima di € 30.000. 

Per settore moda: lettera d’invito redatta dall’agenzia di 
moda, accompagnata da una dichiarazione 
dell’Associazione di categoria.  

 

Attenzione al primo arrivo in Paesi Schengen diversi da 
quello che emette il visto. 

 



VISTO PER LAVORO AUTONOMO 

E’ un visto NAZIONALE il cui rilascio è limitato 
dal Decreto Flussi ed è finalizzato a consentire 
un soggiorno per esercitare un’attività 
professionale o lavorativa a carattere non 
subordinato (industriale, artigianale, 
commerciale): imprenditori che svolgono 
attività di interesse per l'economia italiana; 
liberi professionisti; figure societarie di 
società non cooperative; artisti di chiara fama 
internazionale o di alta qualificazione 
professionale. 

 

  



I requisiti importanti per l’ottenimento del visto: 

1. disporre di adeguate risorse finanziarie per 
l'esercizio dell'attività che desidera intraprendere 
in Italia (occorre acquisire i parametri di riferimento 
presso la Camera di commercio o presso il 
competente ordine professionale).  

2. essere in possesso dei requisiti previsti dalla 
legge italiana per svolgere determinati lavori 
(iscrizioni ad albi o registri professionali) e non vi 
siano motivi ostativi al rilascio delle eventuali 
licenze o autorizzazioni previste per l'esercizio 
dell'attività.  

 



Il Ministero delle attività produttive o altro 
Ministero competente per materia provvedono, 
nei limiti delle quote al riconoscimento dei titoli 
o degli attestati delle capacità professionali 
rilasciati da Stati esteri. 

 

La dichiarazione e l’attestazione della Camera di 
commercio devono essere presentate alla 
Questura territorialmente competente, per 
apposizione del nullaosta provvisorio ai fini 
dell’ingresso.  

 



In caso positivo, il visto deve essere utilizzato entro 
180 giorni dal rilascio. 

Oltre a quanto previsto dall’articolo 14 del 
Regolamento attuativo, lo straniero già presente in 
Italia, in possesso di regolare permesso di soggiorno 
per motivi di studi o di formazione professionale, può 
richiedere la conversione del permesso di soggiorno 
per lavoro autonomo presso la Questura, secondo le 
quote stabilite annualmente dal  Decreto Flussi in 
vigore. 

I lavoratori autonomi  fuori  quota, sono: dirigenti o 
personale altamente specializzato; lettori universitari di 
scambio o di madre lingua; professori universitari; 
traduttori e interpreti. 

 
 
 
 

 



Visto per lavoro autonomo nel settore dello 
spettacolo 

Per i lavoratori dello spettacolo, il nullaosta al 
lavoro, comprensivo del codice fiscale, è rilasciato 
dalla Direzione generale per l’impiego – Segreteria 
del collocamento dello spettacolo di Roma, per un 
periodo iniziale non superiore a dodici mesi, salvo 
proroga. Il rilascio del nullaosta è comunicato poi 
allo Sportello Unico della provincia ove ha sede 
legale l’impresa, ai fini della stipula del contratto di 
soggiorno per lavoro. 

 



I requisiti particolari per l'ottenimento del visto 
sono: 

1. contratto con un compenso di importo superiore 
a quello previsto dai contratti nazionali per le 
categorie di lavoratori subordinati con qualifiche 
simili; non rapporto di lavoro subordinato; 

2. idonea certificazione professionale o, se non 
esistono attestazioni simili, curriculum 
professionale corredato da pubblicazioni, 
registrazioni video o audio, articoli di stampa; 

 

 



I visti d’ingresso per lavoro autonomo nel settore 
dello spettacolo relativi a soggiorni di breve durata 
vengono rilasciati al di fuori delle quote. 

 

Non si può svolgere attività per un committente 
diverso da quello per il quale il visto e stato 
rilasciato e dell’impossibilita di ottenere la 
conversione del permesso di soggiorno per motivi 
diversi. 

 



VISTO START UP ITALIA:  

Lanciato dal Ministero dello Sviluppo Economico il 
24 giugno 2014, Italia Startup Visa si rivolge a 
imprenditori non UE che intendono avviare una 
startup innovativa nel nostro Paese, introducendo 
una nuova procedura semplificata per la 
concessione di visti per lavoro autonomo. 
 
La procedura è rapida: si chiude in non più di 30 
giorni dall’invio di una candidatura completa; 
centralizzata: ruota intorno a un comitato di 
rappresentanti dell’ecosistema innovativo, 
coordinato dal MISE; gratuita ed interamente online. 

 

 
 



Sito web del programma:  (in inglese) 
http://italiastartupvisa.mise.gov.it/  
troverete linee Guida in italiano ed inglese 
 

Per maggiori 
informazioni: info.italiastartupvisa@mise.gov.it 

 

Oltre che naturalmente al Consolato Generale! 

http://italiastartupvisa.mise.gov.it/
mailto:info.italiastartupvisa@mise.gov.it


VISTO PER LAVORO SUBORDINATO 

E’ rilasciato dal Consolato subordinatamente al 
possesso del nulla osta al lavoro rilasciato dalla 
Sportello Unico per l’immigrazione competente. Lo 
Sportello Unico per l’immigrazione rilascia il nulla 
osta solo entro i limiti determinati dai decreti flussi. 

I due tipi di Decreto Flussi: 

1. stagionale (per le sole categorie di turismo e 
agricoltura) che permette un ingresso a tempo 
indeterminato senza la possibilità di rinnovare il 
titolo di soggiorno alla scadenza; 

2. quello per lavoro subordinato di altro 
tipo (domestico, industria, commercio, 
eccetera), che invece da’ diritto ad un permesso di 
durata almeno annuale, rinnovabile. 

 

 

 

 

 

 



I visti di ingresso per motivi di lavoro sono 
quindi rilasciati entro i limiti di questo 
contingente numerico, dopo il rilascio del nulla 
osta all’assunzione del lavoratore straniero da 
parte dello Sportello Unico per l’Immigrazione.  

 

Il datore di lavoro che intende assumere deve 
seguire la procedura sul sito del Ministero 
dell’Interno (www.interno.it).  

 



 

Da molti anni ormai il rilascio di nuove 
autorizzazioni è stato drasticamente ridotto. Le 
autorizzazioni sono concesse di solito a qualifiche 
professionali o specializzazioni rare ovvero a 
insegnanti in scuole straniere con sede in Italia e 
scuole italiane private; funzioni dirigenziali; 
lavoratori di imprese ed enti con sede all'estero e 
filiali in Italia. Siccome le quote disponibili sono 
molto inferiori rispetto le richieste, le domande 
devono essere inviate nei secondi immediatamente 
successivi all’ora d’inizio indicata nel Decreto Legge. 

 

 



Se il lavoratore per cui è richiesta l’assunzione è 
irregolarmente presente sul territorio italiano,  
deve rientrare nel Paese di provenienza per fare il 
visto. 

 



VISTO PER RESIDENZA ELETTIVA 

 

Si tratta di un Visto NAZIONALE, di lunga durata, 
(per un soggiorno di durata superiore a novanta 
giorni) per consentire l’ingresso in Italia a chi 
intenda stabilirsi nel nostro Paese e sia in grado di 
mantenersi autonomamente, senza esercitare 
alcuna attività lavorativa. 

Al coniuge convivente, ai figli minori, ai figli 
maggiorenni conviventi ed a carico, ed ai genitori 
conviventi a carico del titolare di visto, potrà essere 
rilasciato analogo visto solo a condizione che le 
suddette capacita finanziarie siano adeguate. 

 

 

 

 



I requisiti: 

1. disponibilità di un’abitazione da eleggere a 
residenza; 

2. ampie risorse economiche autonome, di cui si 
possa ragionevolmente suppore la continuità nel 
futuro.  

 



1. la residenza in Italia ed i documenti di identità 
italiani; 

2. sgravi fiscali dell’ 8% sulla tassazione in caso di 
acquisto di immobili abitativi con il beneficio “prima 
casa”; 

3. dopo 5 anni di titolarità del permesso, il permesso di 
soggiorno di lungo periodo rinnovabile ogni 5 anni; 

4. la cittadinanza italiana, dopo 10 anni di titolarità del 
permesso e della residenza anagrafica, con la 
condizione di aver pagato delle tasse in Italia negli 
ultimi 3 anni; 

 

 



5. circolare liberamente nell’ area Schengen; 

6. essere presuntivamente sottratti alla tassazione in 
Italia, in determinati casi, in quanto non consente di 
lavorare 

 

ATTENZIONE alla patente di guida ed alla circolazione in 
Italia con targa estera. 

 



2° volet 
Le strutture consolari funzionali al Business 



Tanti strumenti per il business 

 

1. Ambasciata d’Italia – Ufficio Commerciale 

 https://ambmosca.esteri.it/ambasciata_
mosca/it/  

1. ICE – Italian Trade Board 

 https://www.ice.it/it/mercati/russia/mo
sca  

3.  Consolato Generale 

 https://consmosca.esteri.it  

 

 

 

 

https://ambmosca.esteri.it/ambasciata_mosca/it/
https://ambmosca.esteri.it/ambasciata_mosca/it/
https://ambmosca.esteri.it/ambasciata_mosca/it/
https://www.ice.it/it/mercati/russia/mosca
https://www.ice.it/it/mercati/russia/mosca
https://www.ice.it/it/mercati/russia/mosca
https://consmosca.esteri.it/


1. Ministero degli Affari Esteri – Servizi ad Imprese 

 https://www.esteri.it/MAE/it/servizi/imprese 

4. Ministero degli Affari Esteri – Servizi ai cittadini 
all’estero 

 https://www.esteri.it/mae/it/servizi/italiani-all-
estero  

4. Ministero degli Affari Esteri - Servizi Consolari on 
Line – SECOLI 

 https://serviziconsolarionline.esteri.it  

6. NEXUS 

 https://nexus.esteri.it  

 

https://www.esteri.it/MAE/it/servizi/imprese
https://www.esteri.it/mae/it/servizi/italiani-all-estero
https://www.esteri.it/mae/it/servizi/italiani-all-estero
https://www.esteri.it/mae/it/servizi/italiani-all-estero
https://www.esteri.it/mae/it/servizi/italiani-all-estero
https://www.esteri.it/mae/it/servizi/italiani-all-estero
https://serviziconsolarionline.esteri.it/
https://nexus.esteri.it/


I SERVIZI ALLE IMPRESE DEL MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI 

 

DIPLOMAZIA ECONOMICA: 
https://www.esteri.it/MAE/it/politica_estera/diplomazi
aeconomica  

 

La diplomazia economica italiana è l’attività del 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale per sostenere le imprese italiane 
all'estero e favorire la crescita del Paese.  

Iscrizione alla Newsletter  

 

 

 

https://www.esteri.it/MAE/it/politica_estera/diplomaziaeconomica
https://www.esteri.it/MAE/it/politica_estera/diplomaziaeconomica
https://www.esteri.it/MAE/it/politica_estera/diplomaziaeconomica
https://www.esteri.it/MAE/it/politica_estera/diplomaziaeconomica


NEXUS 

E’ una nuova piattaforma di customer relationship 
management (CRM) attraverso il quale le imprese 
possono facilmente indirizzare le proprie richieste 
di assistenza al Consolato Generale.  

Per assicurare un'efficiente trattazione delle 
richieste, le aziende potranno attivare la procedura 
online, attraverso la compilazione di un modulo 
dalla pagina https://nexus.esteri.it  

 

https://nexus.esteri.it/


InfoMercatiEsteri è una piattaforma del Ministero 
degli Esteri italiano, per fornire informazioni sui 
mercati esteri. E’ uno strumento ricco di informazioni 
utili per le scelte di internazionalizzazione. 

Doppio percorso di ricerca, geografico e settoriale, 
che offre un'ampia gamma di informazioni su: 
outlook economico e politico, opportunità di mercato 
e possibilità di partnership con aziende locali e/o 
italiane, iniziative promozionali, ostacoli agli scambi, 
criticità negli investimenti e possibili rischi, accesso al 
credito, quadro delle presenze italiane e dei rapporti 
bilaterali. 

http://www.infomercatiesteri.it  

 

 

 

http://www.infomercatiesteri.it/


Sistema Informativo ExTender 

Sistema creato da Ministero degli Affari Esteri, 
ICE, Confindustria, Assocamerestero, 
Unioncamere, offre un servizio gratuito mirato 
di selezione e invio delle informazioni su gare 
d’appalto internazionali e anticipazioni di gare e 
grandi progetti (cd. Early Warning). Per fruire del 
servizio è sufficiente completare una 
registrazione on line sul sito 
https://extender.esteri.it/sito/my-extender.asp  

 

https://extender.esteri.it/sito/my-extender.asp
https://extender.esteri.it/sito/my-extender.asp
https://extender.esteri.it/sito/my-extender.asp
https://extender.esteri.it/sito/my-extender.asp


3° volet 
la partnership pubblico – privato (PPP) 

nelle attività consolari 



Tutto il settore della PPP è ormai disciplinato dal 
nuovo Codice dei Contratti Pubblici 

• Decreto Legislativo n.50 del 18 aprile 2016 

• Regolamenti UE 23 (concessioni), 24 (appalti) 
e 25 (settori speciali) del 2014 

• Persino per contratti di sponsorizzazione (art. 
19 D. Lgs 50/2016) 

I principi che sovrintendono tutte le procedure 
sono: TRASPARENZA, PAR CONDICIO, BUON 
ANDAMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE 

 



Di particolare importanza per la comunità 
d’affari in Russia è il settore delle concessioni 
perché il Consolato Generale, in qualità di 
stazione appaltante, a breve pubblicherà il 
bando di gara per un nuovo contratto di 
concessione per i Centri Visti. 

 



Quali sono i passaggi: 

1. Studio di settore in corso affidato a Deloitte 

2. Elaborazione dei documenti di gara 

3. Avvio della gara con la pubblicazione dei documenti 
di gara 

4. Almeno 45 giorni per presentare l’offerta 

5. Aggiudicazione della gara e periodo di stand-still di 
35 giorni 

6. Firma del nuovo contratto per i prossimi 4 anni 


